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comandate ed assicurate (Spesa obbligato-
ria), lire 60,000. 

Capitolo 57. Eimborsi eventuali cui può 
esser tenuta l'amministrazione per le per-
dite derivanti al servizio dei pacchi (Spesa 
obbligatoria), lire 32,000. 

Capitolo 58. Eimborsi eventuali cui può 
essere tenuta l'amministrazione in dipen-
denza di frodi o di danni d'altra natura 
subiti da privati o dal cassiere centrale 
delle poste e dei telegrafi per i servizi dei 
vaglia e delle riscossioni per conto di terzi 
(Spesa obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 59. Eimborsi eventuali per con-
dono o riduzione di multa e per somme ri-
scosse dall'amministrazione {Spesa d'ordine), 
lire 10,000. 

Capitolo 60. Diritti dovuti alle dogane 
per la esportazione, piombatura, bollette a 
cauzione e lasciapassare dei pacchi postali 
e per il vincolo doganale dei carri della 
valigia indiana (Spesa obbligatoria), lire 
55,000. 

Capitolo 61. Compenso ai ricevitori de-
gli uffici di 2a e 3a classe per i pagamenti 
eseguiti per conto del Tesoro, lire 70,000. 

B . Servizi del tetegrafo e delle costruzioni 
telefoniche. — Capitolo 62. Eetribuzioni ai 
fattorini del telegrafo (Spesa obbligatoria), 
lire 1,650,000. 

Capitolo 63. Indennità di residenza in 
Boma ai fattorini del telegrafo (Spese fisse), 
lire 2,000. 

Capitolo 64. Spese di esercizio e di ma-
nutenzione degli uffici del telegrafo, acqui-
sto di macchine, di materiali tecnici di uso 
e di consumo per la manutenzione di ap-
parati, di utensili per gli uffici ed officine 
- Spese di pubblicazioni tecniche, trasporti 
di materiale tecnico telegrafico, relativa 
mano d'opera sussidiaria e dazio, tempora 
nea occupazione di locali per depositi di 
materiali e simili, lire 900,000. 

Capitolo 65. Spese di esercizio e di ma-
nutenzione delle linee telegrafiche e telefo-
niche, acquisto di materiali per linee tele-
grafiche sospese in gallerie e sotterranee, 
attrezzi necessari per i lavori delle linee, 
utensili per guardafili ; trasporti, dazio, 
mano d'opera sussidiaria; sorveglianza e 
manutenzione delle linee che collegano alla 
rete i posti semaforici, riparazioni ai cor-
doni sottomarini di proprietà dello Stato, 
occupazioni provvisorie di locali e di aree 
per deposito di materiali; eventuali occor-
renze, lire 1,700,000. 

Capitolo 66. Miglioramento graduale della 

rete telegrafica secondaria - Costruzione di 
nuove linee e posa di nuovi fili, lire 80,000. 

Capitolo 67. Costruzione di linee tele-
grafiche e telefoniche per conto del Governo 
e specialmente nell'interesse della pubblica 
sicurezza, lire 75,000. 

Capitolo 68. Spese per la manutenzione 
di cordoni elettrici sottomarini, lire 335,772. 

Capitolo 69. Impianto di linee ed uffici 
ed altri lavori telegrafici e telefonici per 
conto di diversi (Spesa d'ordine), lire 300,000. 

Capitolo 69-bis. Spese di esercizio delle 
stazioni radiotelegrafiche, lire 120,000. 

C. Servizi comuni alla posta ed al tele-
grafo. — Capitolo 70. Istruzione del perso-
nale,-lire 90,000. 

Capitolo 71. Eetribuzione al personale 
degli uffici di 2a e 3a classe, lire 13,452,106. 

Su questo capitolo lia facoltà di parlare 
l'onorevole Gallino. 

GALLINO. Le retribuzioni del perso-
nale di seconda e di terza classe sono assai 
modeste, come appunto fu accennato pre-
cedentemente da un collega. 

E l'aumento di 2 milioni, portato nel 
bilancio dall'onorevole ministro, per quanto 
rappresenti già qualche cosa, pure, come 
lo stesso ebbe a dichiarare, non riesce ade-
guato allo scopo prefìssosi di portare un 
miglioramento sensibile alle condizioni fi-
nanziarie di questa benemerita classe di 
personale. 

Se mal non fui informato, l'onorevole 
ministro aveva chiesto una somma doppia, 
di 4 milioni, per i ricevitori, i quali non 
hanno ruolo qualsiasi, i quali non hanno 
pensione, e non godono di nessuno dei van-
taggi degli impiegati dello Stato, ma che vi-
ceversa hanno un lavoro costante, conti-
nuo e sono spesso obbligati a spese non 
indifferenti di fitto, di distribuzione, di can-
celleria ed altro. 

Quel che non si è potuto ottenere in que-
st'anno, l'onorevole ministro del tesoro po-
trà concederlo in un altro, spendendo parte 
dei maggiori cespiti stessi del bilancio delle 
poste e dei telegrafi, visto che questi ce-
spiti sono in aumento; così almeno sarà 
resa meno dolorosa la vita di questa classe 
di funzionari. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro delle poste e dei telegrafi. 

SCHAÍTZEB. ministro delle poste e dei te-
legrafi. Come già dissi ieri, per quest'anno 
non è stato possibile aumentare questo 
stanziamento relativo al personale degli uf-
fici di seconda o terza classe. Ma stia certo 


